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BOLLETTINO POLITICO 


Il nostro corrispondente. di Berlino, 
nella lettera che oggi pubblichiamo ,. fa 
cenno del linguaggio dei clericali in 
Germania , i quali si appigliano al par 
tito di esagerare il sentimento nazionale 
e sostongono la necessità che l’impeto 
si annetta tulto le popolazioni tedesche. 
La Germania, giornale clericale por eo- 
cellenza, pubblica appunto un articolo in 
questo senso, e dice che per compiere 
l'unità germanica è necessario annettersi 
anche alcune province austriache; Questo; 
come ognuno intende, è un artifizio per 
suscitare diffidenze ‘e discordie. Ma la 
stampa liberale non cado nel tranello, 
ed è unanimo nel confutare l'articolo 
della Germania. La Gazzetta della Gér- 
mania del Nord sappone che autore di 
quell'articolo sia il deputato ‘Windthorst;, 
la Gazzetta di Spener lo afferma posi- 
tivamente ; cssa, come pure la Gazzetta 
Nazionale, respingono sdegnosamente 
quell'insinuazione, che chiamano gesui- 
tica. 

Il telegrafo ci reca il sunto dell'Eo- 
ciclica pubblicata dal Vatertand © indi- 
rizzata dal: Papa: ai vescovi austriaci, 
contro le leggi confessionali. Che il Papa 
protesti non ci reca meravig] 
no che in questi tempi la Santa Sede 
si rivolga direttamente ai sovrani, senza 
tener conto dei vincoli che loro sono 
imposti dalla Costituzione del paese in 
cui regnano. L’Enciclica annunzia cho 
il Santo Padre sì è rivolto direttamente 
per lettera all'imperatore Francesco Gi 
seppe, affinchè non permetta la promul- 
gazione dello leggi confessionali. Ma è 
da supporre che l'imperatore Francesco 
Giuseppe, il qualo ha lealmento accettata 
la Costituzione dell'impero, voglia met- 
tersi in contrasto col proprio governo, 
con la rappresentanza nazionale, con 
l'opinione pubblica ? La Santa Sede mo- 
stra ognor più di non conoscere i tempi, 
@ quasi si direbbe che ignora i muta- 
menti avrencti nei governi degli Stati. 
Questa lottera all'imperatore d'Austria 
ricorda quella scritta, qualche tempo fa, 
all'imperatore Guglielmo di Germania: 
entrambe partono dagli stessi errori, ed 
avranno, non vi è da dubitarne, lo stesso 
risultato. Anzi, alla lettera del Santo 
Padre sono una risposta anticipata lo 
dichiarazioni fatte alla Camera dai mi- 
nistri austriaci. L’Enciclica esorta i ve- 
scovi a proteggere i diritti della Chiesa 
vale a diro a suscitare un. conflitto si 
milo a quello che ora .si deplora in Ger- 
mania. La Santa Sede dimentica che 
l’Austria , anche nei tempi della sua 
maggior devozione alla Chiesa, è sem- 
pre stata molto ferma nel difendere e 
far rispettare i diritti dello Stato. 

L'Assemblea di Versailles prosegug 
senza notevoli incidenti Ja discussione 
dello imposte. 

L’Ordre pubblica la risposta del mi- 
nistro della guerra ai generali francesi 
che averano chiesto un breve permesso 
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APPEUDIEE 


1) 


| ADELGISA 


racconto Italiano del secolo VIII 
scritto da 
/ A. SERRA-GRECI 
la fede di Adolgisa sulla infallibilità dei 
moti del suo cuore, questa volta si in- 
gannava completamente. Il guerriero che 


Camroro VII. 
Trame. 
Per quanto grande e profonda fossa 


le avova dato il noto segnale non erà 
Eriberto, e i sospetti di Teodicio eran 
pur troppo fondati. Allorchè lo schiavo, 
dall'alto della torre vide l'ignoto guer- 
riero salir l'erta del castello di Berta- 
ride in compagnia di tale che da lon- 
tano parera Agilalfo, ed era; ecco quali. 
ragionamenti tenea fra loro i due scel- 
Jerati 

« Tu credi dunque, Alboino, che ella 
non ti abbia riconosciuto è che verrà al 
convegno? Sc a 

«Senza dubbio, padrone. Troppo ho 


, 


per recarsi all'estero, coll'intenzione evi- 
dente, quantunque non confessata, di an- 
dar in Inghilterra: a rendero omaggio 
al principe imperiale. Di questa risposta 
ci ha già fatto cenno i! telegrafo; ciò 
non di meno-crediamo opportuno di ri- 
produrla. Essa è la seguente: 

Generale! — Ho l'onore di informarvi 
che, n seguito alla vostra domanda, voi 
le abtoritzato ad assontarvi per otto 
giorni‘da Parigi, Jaogo di vostra residenza, 
per rocarvi în Inghilterra. 

Tuttavia, © como conseguenza dello re- 
certi disposizioni del governo, gli ufficiali 
© gl impiegati dovendo astenersi dal tro- 
vassì in Taghilterra all’epoca del 10 marzo 
corrente, io v'invito a profittare di q 
autorizzazione in modo da r ritornato 
in Francia il 42 di questo mese, e a non 
partire per l'Inghilterra prima del 20 cor- 
renté. 16 vi prego di farmi noto in tempo 
opportuno il giorno della vostra parten: 
come pure quello del vostro ritorno. 

Ricovoté, generale, sce. 

I giornali non ci dicono quali e quanti 
generali avessaro chiesto il permesso, ma 
pare che fossero in numero considere- 
vole. 

—_——_ _ _& 


LE QUISTIONI DEL GIORNO 


Quali. sono le quistioni del giorno? 
Domanderanno i nostri lettori. 

Ed è domanda discreta, a cui tosto vo- 
gliamo rispondere. 

Quistioni del giorno è il titolo d'un 
libretto assai bene stampato, statoci gen- 
tilmente inviato dal suo autore. Esso 
contiene poche e brevi lettere, le quali 
accenano più che non isvolgano alcuni 
problemi rilevanti de' nostri tempi. Non 
vi trovi discussioni lunghe ed erudite, 
non dispute accademiche , nen teoriche 
di filosofia politica. Sono libere manife- 
stazioni d'un uomo, col quale si può 
dissentire, ma del qualo è venerabile la 
verde vecchiezza, che alberga un cuore 
sempre patriotico. 

Quest uomo è Giorgio Pallavicino. 

Nestore do' patrioti italiani, com' egli 
senza iattanza si appella, conta 78 anni. 
Ha amata V'Itia sino dagli anni giova- 
nili, ha per essa sofferto il duro car- 
cere dello Spielberg, abbandonato l’avito 
palazzo @ ogni sorta d'agiatezze, per non 
curare la fronte allo straniero domina- 
tore, mostrandosi degno di appartenere 
a quel patriziato lombardo, che tanta 
parto ebba nel riscatto nazionale. 

11 periodo che abbracciano le sue let- 
tere è breve, ma importante per la gran- 
dezza degli avvenimenti, per le condi- 
zioni agitato d'Europa, per gli effetti 
che vennero sviluppandosi delle vicende 
straordinarie della guerra del 4870 e 
della caduta del potere temporale. 

Il marchese Giorgio Pallavicino ha 
scritto al gen. Garibaldi, al Guerrazzi, 
‘a Benedetto Cairoli di molti argomenti 
che preoccupano la mente dell'uomo po- 
litico © del pubblicista; tratta dell’Inter- 
nazionale, del suffragio universale, delle 
relazioni della Chiesa e dello Stato, della 
repubblica o della monarchia. 


studiato i ‘moti © gli atti di Eriberto per 
rvirvi a dovere... Ella verrà. 

Oh, se ciò avviene, Alboino, chie- 
dimi qualunque cosa, chè io non potrò 
nulla negerti. Ta non ssi l'inferno che 
mi arde nel cuore, non sai quanto quella 
donna. mi ‘abbia fatto soffrire. Io era 
fanciulletto ancora e già colei mi faceva 
struggere in pianto col preferirmi som- 
pre Eriberto... oh, potessi vendicarmi di 
entrambi! So ella vieno questa sera, 
Alboino, elle devo essor mia, intendi?... 
mia senza remissione. Qualunque cosa 
possa costarmene, ella devo essere nello 
mio mani... Avrerti i tuoi compagni, 
Alboino, più saremo, e più facile riu: 
scirà l'impresa. > 

< Parmetta Agilulfo al suo serro di 
pensare altrimenti. Mono saremo e più 
sicuro sarà_il compimente del nostro di- 
sogno. » 

« Spiegati: non l'intondo. » 

< So noi andiamo in molti al ritrovo, 
sisconte gli amanti non sogliono portare 
tanti testimoni gi loro colloqui, così la 
fanciulla si porrà in sospetto e non 


, imbecille, che io 
voglia portarti tutti mecof... Mi aspet- 
toreto lontani e nascosti e-al primo se- 


segnale; fare del rumore, porre in so- 
lerdorze:.. no, creda a mo Agi- 


Pare quasi sempre d'accordo con gli 
amici politici, coi quali corrisponde, paro 
persino che le sue idee abbiano una 
tinta d'esagerazione; ma chi vuole spo- 
gliarsi d'ogni prevenzione riconosce di 


leggieri che î suoi pensieri sono tempe- 


rati e che ingiustamente egli è'posto fra 


gli eccessivi che sognano soltanto rivo- 


lozioni © sconvolgimenti sociali. Se di 
una cosa ha paura è appunto degli scon- 
volgimenti © delle rivoluzioni , che po- 
trebbero metter a repentaglio i benefizi 
dell'indipendenza e unità nazionale. 

Un patriota della tempra di Giorgio 
Pallavicino potrebbe mai essero interna 
zionalista? Potrebbe sostituire il freddo 
amore cosmopolitico al caldo amor di 
patria? 

Sino dalla prima quistione egli si trova 
in completo dissenso da' suoi amici. 

Il 9 novembre 1874 scriveva al gene- 
rale Garibaldi: 


Gli orrori parigini ci farebbero quasi 
credore che l'Intornazionale, non ancora 
detersa da certe dottrine, sia un gravo po 
ricolo per la società esistente; la quale 
vuol essere migliorata con avie riforme, 
non distrutta col ferro e col fuoco. Nè, per 
iscusare quegli orrori, mi si dica 


sagliosi, 
cosa può seusarli: Ja disperazione. Ma noi 
non dobbiamo far causa comune coi dispe- 
rati; contentiamoci di compiangerli; com- 
piangiat.o le vittime, maledicendo ai car- 
nefici. Come dunque hai potuto far ade- 
siono all'Internazionale, che tu non cono- 
scevi, che tu ancora non conosci? 

Non vedi che l'atto imprudento dimi 
nuisco il tuo prestigio? Io atesso, cho ti 
amo e ti stimo al di là di ogni espressione, 
non potrei seguirti. nella via pericolosa in 
cui ti sei posto. Io non potrei stendere la 
mano agli vomini della 

i, per essere conseguenti, non possono 
amare la patria sopra ogni cosa; — ed io 
amo l'Italia, che tu chiami fl ‘tuo idolo, 
sopra ogni cosa. 

Ma se l'Italia è il fuo idolo, 
pugnarne la causa, non csiterei 
pigliarti con tulto' il genere v.nano.... come 
puoi dirti cosmopolit 

To non ti comprendo. 


Nè questo basta. In un'altra lettera ei 
rincara sulla derrata, scritendo: 


Io comprendo la carità” universal 
dicata dall’operaio di Nazaret: nm 
prossimo, io amo tutti gli uomi 
distinzione di razza o di colore. 
comprendo quell'immenzo amore dell'ioma- 
nità, che l'Internazionale vorrebbe sosti- 
tuire al meschino amore della patria. lo 
voglio ordino in/tutto ;“pord,lojvoglio anche 
nell'amore. « La virtà é ordine d'amore » 
— disse un antico savio. Si sominei dun 
coll'amarò immensamente la patria : siamo 
cittadini 0 non cosmopoliti; almeno per ora. 


pro- 


Rispetto al suffragio univorsale, egli 
è pure d'accordo col partitofliberale mo- 
derato assai più che col democratico. 
Egli scrivo al Guerrazzi, îl 49 no- 
vembre 1872 
Qual'è l'opinione vostra intorno “al suf- 


fragio universale ? Quanto a me, lo credo 
Buono, ma non opportuno. 


——_ _ _ —_—— 


Rivoltosi quindi ad Alboino, gli disse 

< Esponi apertamente le tue idea: ti 
ascolto. » 

< Le mio idev son queste. All’ora sta- 
ilità io darò il segno e Adelgisa verrà 
col solito ingombro di Gilberga ; lascerò 
che si inoltri fino a me, lascerò che pro- 
nunzi le prime parole, e poi, inveco di 
rispondere, le getterò sul capo il bava- 
glio di lana che avrò meco a guisa di 
sciarpa. In questo momento stesso, A, 
lulfo salterà fuori arviluppando il capo 
a Gilberga: ciascun di noi prenderà in 
collo la sua donna, e a gambe ci ripa- 
reremo al sicuro, prima che pure un 
grido sia uscito dalla gola dello due 
femmine. > 

< Sozzo cane tignoso ! — gridò Agi- 
lulfo — perchè vuoi cho io prenda la 
vecchia mentre tu ti incaricherai della 
giovane? > 

< Perchè essendo io, por la mia sta- 
tura e complessione, destinato a rappre- 
sentare Eriberto o incontrare la fan- 
ciulla, prudenza insegna che io mi im- 
padronisca di lei che avrò più vicina e 
voi dell'altra... d'altronde io vi assicuro 
che la riporrò sana e salva nelle vostre 
braccia amorose. » 

< Seti udisse Eriberto... » 

< Sarei spacciato; ma siccome egli è 
lontano" per. l'ordine improvviso o 
dal dica (senza di che, credo, che nè 
voi vremmo tentata questa av- 
ventura non temo che ci ascolti e 
molto meno che mi uocida. > 


E in un'altra lettera del giorno 18 
dello stesso mese al signor Vilfredo Pa- 
reto: 

Chiamaro all'urna jl proletariato in massa, 
‘como vorrehbe la parte più avanzata della 
nostra democrazia, sarebbe consiglio fune- 
ato: Il suffragio universale, non dimentichi» 
molo, diedo alla Francia il secondo Impero. 

Estendiamo pure la legge elettorale: sia 
elettore ogni ciltadino che abbia raggiunto 
l'età di 21 anni e compito il corso delle 
scuole elementari. 


Chiunque vale che l' obbligo imposto 
al cittadino, per esercitare le funzioni 
di elettore, di aver compiuto il corso 
delle scnole elementari non è poco ri- 
gido. Quanti elettori non conta ora l'I- 
talia i quali non solo non hanno com- 
piuto quel corso, ma non l'hanno neppur 
incominciato ? Del resto l'on. Pallavicini 
esprime un sno parere, non isviscera 
rdua quistione. Internandovisi s'avve- 
drebbe che come la condizione da lui 
posta sarebbe troppo rigorosa, special- 
mente nello stato presente dell’istrezione 
popolare, così sarebbe poco prudente il 
trasandare certe guarentige di domicilio 
stabilo © di probità civilo omettendo le 
quali, il diritto elettorale diventa un'arma 
pericolosa nelle mani de' demagoghi o 
de' cortigiani. 

Nè solamente l'on. Pallavicini si 
scosta da’ suoi amici in queste materie, 
ma ancho in fatto di religione. Contra- 
rio, come loro al clericalismo , egli ha 
il coraggio di scrivere essore stato « grave 
errore della democrazia l' inimicarsi il 
ianesimo » e scrive giustamente che 
< se chiamasi intolleranza il voler im- 
porro la fede, devesi parimente chiamare 
intolleranza il voler imporre l'incredu- 
lità » sentenza che non capiscono facil- 
mento que’ liberi pensatori che confon- 
dono l'ateismo volgare col razionalismo 
€ la violenza con la libertà. 

Questi brevi conni valgono a provare 
sotto qualo aspetto l'on. Pal 
sidera le quistioni urgenti de’ nostri 
giorni. C'è ancor un punto, che non vo- 
gliamo lasciare nell'ombra, è quello della 
monarchia © della lista civile. Ma abbi- 
trattato a parte e lo fa- 


IL CULTO PROTESTANTE 
A GINEVRA 


Ecco il testo degli articoli della logge 
sull'organizzazione del culto protestanto 
quali furono votati dal Gran Consiglio 
del Cantono di Ginevra : 


Ogni parrocchia elegge il suo 0 i suoi 
pastori. 


ttore parrocchiale ogni elettore pro- 
testanto domiciliato da 3 mesi almeno nella 
parrocchia; nessuno può essere elettore in 
più d'una parrocchia. 

Sono eleggibili allo fanzioni pastorali 
persono in età di 25 anni almeno, che ri- 
cevettero i gradi teologici all'Università di 
Ginevra od hanno titoli da questa ricono- 
aciuti come equivalen 

Le elezioni doi pastori è doi membri del 


< Le tuo idee, Alboino, mi sembrano 
giuste. Noi andramo soli al convegno © 
soli compiremo la impresa. » 

< E così oso prometterri che sarà 
condotta a buon fine. » 

Così dicendo, erano giunti entrambi 
al castello: uno squillo del corno di Agi- 
lulfo avverti il castellano della sua pre- 
senza : la saracinesca si alzò romoreg- 

iando per le sue scanalature, la poria 
schiuse stridendo sui cgrdini, e i due 
complici varcatono lasoglia del castello, 
nel medesimo istante che ‘Peodicio invi- 
tava in disparte Adelgisa per tentare di 
persuaderla a non recarsi al notturno 
convegno; nella qual cosa, come ve- 
demmo, lo schiavo non era riuscito. 

Dolerito in cuor suo di non aver po- 
tato infondere nell'animo di Adelgisa la 
persuasione che il prossimo canvegno 
nascondeva una insidia, T'eodicio andava 
tra sè stesso pensando 

« È probabile sì che io possa essermi 
ingannato, ma. è probabile ancora che 
si inganni Adelgisa e che il peric olo esi- 
sita. To non conosco quel caussi possa 
avero Agilulfo di nuocere a lei... forse 
la protezione che ella mi ha.accor dato... 
ma io temo, temo pur troppo «ho di- 
verso motivo possa spingerlo alla offesa. 
Adelgisa è bella... ed io so, pur troppo 
20, a quali eccessi possa trasscinarlo un 
colpevole. appetito !..... Porera madre 
‘mia !...-t4 dal cielo dei martiri tu volgi 
il tuo figliuglo uno agriardo, tu 


sopra 
godi certo @ lo benedici, sredanido come 


Goncistoro hanno luogo secondo le forme 
prescritta dalla legge per lo elezioni mu- 
nicipali. La legge determina il giuramento 
che dovranno prestare i pastori prima di 
entrare in carica. La leggo determi 
oasi ed il modo della laro revoca. 
Nessuna formola, niuna liturgia può es- 
sero imposta ai pastori. Ciascuno di essi 
insegna © predica sotto la propria respon= 
sabilità. 
—_—____ 
SORVEGLIANZA SULLE OPERE PIE 
(Corrispond. particol. dell'Orsmons) 


Torino, 1° marzo. — Non m'ingannavo 
scrivendovi nell'ultima mia che la catastrofe 
di Cora non ei 
la sua estensione. Mentre vi confermo la 
sottrazione della somma di circa seimila 
liro in titoli di credito, a danno dell'asilo 
infantile e dei comuni di Ceva e di Roassio, 
aggiungo che la rendita rubata all'ospedale 

‘0 e complici 


ma centinaio di mila lire 
della sua fortuna, di cui l'opora pia è stata 
spogliata per Jo mani di coloro stessi che 
avevano mandato di vegliare alla tutela 0 


governo, per lo am: 
ituti © pei privati. 

cosa corta cho i medesimi non sareb- 
boro avvenati so si {osso osservata la legge. 
nostri costiimi e nelle nostro abitu- 
ci sombra che quando 


compiuto e nulla occorra più a farsi 
gliare ed accertarsi cho lo disposizioni 
della leggo siano eseguite c non rimangano 
lottera morta, è una questione seconda 

di cui sembra cosa oziosa l'occupari. 


stabilisco che i tosoriori debbano prestare 
idonoa cauzione nei modi o por l'ammon- 
taro da determinarsi con apposita delibo- 
razione dello rispettive amministrazioni. 

Come va che, a fronte di questa formale 
preserizione di legge, jor Colombo ha 
potuto esercitare por tanti sani l'ufficio di 
tesoriere dell'ospedale di Cova senza pre- 
ataro cauzione di sorta? 

La stessa legge nel suo articolo 22 di- 
© sctto-prefotti possano 
in ogni tempo far procdere alla verifica 
ziono dello stato di cassa dei tesorieri e 
contabili delle opero pie. 

Qual uso fanno i prefetti o sotto-prefetti 
di questa facoltà ? D'ordinario visitando la 
cassa quando la medesima è stata vuotata 
6 il cassiero è fuggito. 

Sarebbe desiderabile che sì cambiasse 
sistoma © il sindacato sull'andamento delle 
opore pio © la tutela dol loro patrimi 
si esercitassero nol solo modo che è ef 
cace, cioè per mezzo di frequenti ispezioni. 

Le nostre amministrazioni sono di troppo 
facile contentatara, e fanno di soverchio a 
fidanza colla buona fede altroi. Per esse 
basta il sindacato esercitato, facendo scinpo 
di carta © d'inchiostro: ciò che valga que- 
dacato, lo prova il bilancio dell'o- 
di Ceva, dova figarava il certifi- 
minativa col suo bravo 
numero d'ordine, mentre di rendita non c'era 
più ombra. 

In questi giorni un grave processo per 
fedeltà e sottrazioni di egregio somme 
avvenute nella Cancelleria del Tribunale ci- 


egli 
sni del tuo infame carnefice od a pro- 
servare da ogni pericolo quella santa 
fanciulla che salvò a lui la vita con sì 
gravo sacrifizio di sè stessa. Oh, sil.. io 
veglierò su di lei e giuro. che il mio 
corpo sarà cadavere prima che alcuno 
si attenti a toccarle solo un capello. » 
Intanto che lo schiavo sta fra sà pen- 
sando al modo di proteggere efficace- 
mente Adelgisa, noi ci occuperemo a 
dare al lettore alcuni schiarimenti ‘che 
avrebbo tutta ragione di domandarei 
senza taccia di curiosità soverchia. 
Qualo si fosse l'animo di Agilulfo vorso 
la figlia di Romualdo, noi abbiamo udito 
darne un cepno ella stessa, © le suoap- 
prensioni conoscemmo fondate nel col- 
loguio, or ora riferito, tra Agilulfo © 
Alboino. L'azione brutale commossa dal 
primogenita di Bertarido contro In ma- 
dre di Teodicio aveva seco condotte le 
conseguenze che già conosciamo, è Agi- 
Julfo gioiva in cuor suo di vedero in 
tal modo spezzata, forse per sempre, l'u- 
nione di Eriberto © di Adelgisa, l'amore 
dei quali gli era spina al cuore acutis- 
sima. Invaghito fino dalla prima sua 
otà della bella fanciulla, fa da loi sem- 
pre non curato,  posposto costantemente 
‘ad Eriberto, il cui carattere fin d'allora 
si manifestava più conforme a quello 
della piccola Adelgisa. Questa talvolta 
‘ancora, senza pure avvedorsenò è quasi 
por naturale istinto di ripugnanza, affig- 
gova Agilulfo con rapulso sdegnose, tal- 


vile @ corrozionale di questa città, si ata 
dibattendo davanti questa Corto d'Assise. 
Un aimile processo ebbe luogo il mese 
scorso davanti la stessa Corte d'Astiso per 
eguali sottrazioni, a danno dell'erario o dei 
privati, comi nella Cancelleria della 
Corto dî Cassazione; e siffatti disordini $a- 
rebbero essi stati possibili, o quanto meno 
avrebbero durato per uì lungo corso d'anoî 
quando si fosse usato in tempo della fa- 
concessa dall'art. 262 della tariffa-in 


Cito unicamente questi fatti perchè sono 
dolla giornata, vivi, palpabili © di grave ed 
attuale preoccupazione per tutti. 

Invoco di torturarci il cervello per fab- 
bricare nuove leggi e nuovi regolamenti, 
facciamo che le leggi o i rogolamenti at- 

ali sieno osservati, © il sindacato ui 
ed efficace sì cessi di stabilirlo unicamente 
‘con circolari e vuote disposizioni, con carta 
ed inchiostro, come dissi di sopra, ma si 
ricorra alla roaltà, alle ispezioni frequonti 
ed opportune. 


1 PROVVEDIMENTI FINANZIARI 
Il 
La Commissione è contraria al ti- 
tolo II: Della inefficacia giuridica de- 
gli atti non registrati. Ecco lo sue pa 
role 


Alla Commissione è sembrato o continua a 
ina giuridica 
ono di inefficacia dell'atto per mancata 
registrazione, perocchè turba il diritto ci- 
vile per la finanza, © con vantaggio diretto 
contravvenzione piuttosto 
finanza, la quale non so ne 
avvantaggerebbo che in un modo indiretto. 

Alla Commissiono non sembrano citati 
opportunamente gli esempi inglesi o ame- 
ricani che hanno leggi di bollo, o per 
cuni atti soltanto, quando la leggo di regi- 
stro per tutti gli atti o contratti si è som- 
pro difesa in Italia con le multe, some nella 
Francia © nel Belgio da dove qualla tassa 
fu presa. La Commissione. non ha potuto 
calcolare che di scarso e troppo impàri 
profitto per la finanza una misura la quale 
non riuscirebbe a colpiro i contratti sulla 
parola, © non a impediro nè che gli scritti 
si mutassero in contratti rerali, e meno 
che mai lo conseguenze ginridiche della 
esccnziono totalo e parziale data agli atti, 
quantunque non in regola col registro. 

La tassa dol titolo IV sul traffico dei 
titoli di Borsa, non ha incontrato op- 
posizione di principio, ma venne mode- 
rata nella tariffa, con l’intendimento di 
assicurare, non di assottigliarne, il pro- 
vento. La Commissione calcola molto 
più del ministro Ja somma dei valori 
contrattati annualmenle alle diverse Boi 
d'Italia; ossa estende la tassa sulle me 
© derrate contratiate in Borsa, e crede 
che meglio si provveda all'interesse della 
finanza con abbassare la tariffa fino a 
togliere il tornaconto di frodare la tassa. 
La Relazione entra quindi in molti par- 
ticolari che omettiamo, sul miglior modo 
di effettuare il suo concelto. 

La Commissione accetta. le proposte 
del titolo V sui prodotti del movimento 
ferroviario, e coglie questa occasione per 
disciplinare i rilasci dei biglietti gratuiti 
o di favore. E propone pure il seguente 
ondine del giorno: 


chè questi, fin d'allora spronato dalla 
passione, avrebbe voluto vendicarsi dell 
figlia di Romualdo © del suo prediletto. 
Ma questo prediletto era suo fratello ; 
ma Adelgisa era la figlia dell'amico. di 
suo padre, adorata da Bertarido, che già 
forso fin da quel tempo formava il pen- 
siero di ottenerla a compagna d'uno dei 
figli suoi, e queste considerazioni trat- 
tenevano il violento dal ricorrere ad uno 
estremo. Ma appena fu dichiarata la faida 
tra la due famiglie, il pensioro di ven- 
dicarsi della sdegnosa fanciulla tanto 
più gli tornò fitto nella mento, in quanto 
che Adelgisa agli occhi suoi orasi resa 
colpevole di un altro peccato imperdona- 
bile, quello di aver salvato lo. schiavo 
che aveva tentato d'ucciderlo. Alboino, 
il fido compagno di ogni sua impresa, 
fu posto a parte di tale disegno, che ri- 
cevà l'approvazione dello sgherro, in- 
tento sempre a blandiro le passioni del 
giovane signore con lo scopo di ritrarne 
protezione e denaro; e da quel momento 
in poi fra i due scellerati fu atabilito di 
cogliere Ja prima fortunata occasione di 
rapire Adelgisa, sulla quale Agilulfo in- 
tendeva vendicarsi di tutto, in quella or= 
ribile guisa che ognuno, può intendere,, 
pensando quanto empio egli fosse @ comi. 
dominato dai più brutali istinti; Intanto ..-» 
che stavano’ aspettando l'occasione! pro: ‘ + 
pizia di agire, Alboino e Agilulfo'siioe-1on 
cupavano di concertare un. piano'clilite!!”*=' 
a condurli al compimento della loro im- 
presa. (Continua) 


La Camera invita il Governo nd adope- 
rarni a che siano meglio ordinate fra loro 
" le tarilte delle vario linee ferroviario , 0 
| possibilmente uguagliate quelle appartenenti 
a una medesima rete. 

Riguardo alla tassa silla fabbrica- 
ne dell'alcool © della birra del ti- 
tolo VI, la Commissione non fa che to- 
gliere dall'art. .* la negazione espressa 
Î di ogni ragione d'indennità ai fabbri- 
canti attualmente abbuonati, per lo scio- 
glimento «ii dichiarato dei loro contratti 
i d'abbuonamento. 

È Al:titolo VII: tassa sulla prepara- 
jenexdella radica di cicoria, Ja Com- 
stione ‘contrappone un breve progetto, 
Î col quale tassa la fabbricazione all'in- 

terno con L. 40 ‘al quintale, e grava di 
corrispondente sopratassa la cicoria pre- 
I pacata e macinata, e ogni altra sostanza 


similare introdotta dall’estero nello Stato. 

D dazio di stati: del titolo VIII 

i è ammesso son una semplice correzione 
nel dettato per comprendervi lo bestie 
iÀ morte @ il pesce, e con incaricare della 
riscossione del dritto gli agenti doganali. 

La Commissione ammette pur ela esten- 
sione del monopolio dei tabacchi alla 
proposta nel titolo IX, malgrado 
i le obiezioni che le vennero fatte; ma 
| presenta puro alla Camera il seguente 
Î ordine del giurno 
La Camera invita il ministro ad esanii- 
varo come il regolamento approvato col 
Il decreto del 23 maggio 1872, N. 4S7, per 
ID la coltivazione indigena del tabacco, possa 
easere corretto n modificato affinchè i di- 

hi ritti è gli interessi dei coltivatori di ta- 
| basco nel Regno sieno. meglio garantiti e 


totolati. 


Sulla /ranchigia postale del titolo X 
ed ultimo, la Commissione adotta îl prin- 
‘pio della soppressione, o del sorvizio 
governativo con speciali francobolli di 
Stato. Essa non emenda il disegno mi- 
nisteriale che nelle corrispondenze dei 
senatori € deputati con le presidenza del 
Senato e della Camera o coi Ministeri, 
@ nelle corrispondenze dei sindaci. Nelle 
prime che propone di servire con fran- 
fi cobolli di Stato: nelle seconde per le 

il quali riduce la tassa delia metà, consi- 
derando che i sindaci sono a un tempo 
i uffiziali del governo e capi dell'ammini- 
ì 


strazione comunale. 


| In conelusione, scrive il relatore, dei dieci 
la Commissione no adotta 


disegni di legge, 


i trauno cavarsene i 2 mili 
gura di attingerne il ministro, per loro 
naturale virtà, dopo il primo anno di avol- 
gizmento, essa non azzarda nè vnole prono- 
sticare ; ma sî afàda n lo modifi 

i è i temporamenti introdotti, il Tesoro 
tn caverà meno di quanto gli avrebbero 
reso la proposto ministe quali 
ctano, come non si pèrita d’affermaro che 


al registro la dichiarazione d'inefî 
i atti non registrat 
& Cotmissione fn 
torsi e nel non doversi 
i di prop 
questi nove mil 


ncorde sul non po- 
itrare. di aesu= 


a Commissione osserva, che questi 
provvedimenti non racchiudono. neppure 
oll'intenzione del ministro, la soluzione 
del problema finanziario. La ristaura 
zione delle finanze @ del credito italiano 
lipendo da più radicali riforma che a 
suo tempo verranno presentate dal go- 
verno. Ma di questo argomento c'intrat- 
terremo a parto. 

La Relezione si chiude spiegando, 
come segue, le ragioni che la persi 
dividore in vari progetti di legge 
progetto unico del ministro. 


Se dei suoi 14 provvedimenti l'on. mi- 
nistro faceva tn gruppo di dieci, rinviando 
gli altri quattro a separati. progetti, e so 
questi dieci tendono con. gli altri al fine 
‘omuze di procuraro al Tesoro delle ri- 
40 con imposte muove, 0 con migliora- 
nenti delie imposto attuali, lo tasse dolla 
ricchezza mubile, del macinato, dell'alcool 
lsirra hanno ciascuna la sua legge, 
‘a nel grappo l'inefficacia degli atti 


€ de 


von registrati, quando si rinviano ad altro 
progetto le modificazioni alla legge di re- 
gistro, sono tasse nuovo le proposts sul 


itoli di Borsa, 
a; unova per la Sicilia sta per 
osa la privativa dei talacchi; si 
bile alla tassa sul prodotto 
le strado ferrate, e M 
franchigia postale. Si hanno 
materie diverse, quante sono 
ra ‘a disporre, o 
alle quali ai r mano, con cia- 
seona i suoi criteri propri e che morita di 
essere ttaltata © votata da sò. 
sputato des’ essera non costretto a 
tio approvare © a tutto respingere il 
map i dieci provvedimenti cun una 
sola palla bianca © una sola palla nera, ma 
lasciato libere di votare pel progetto buono. 
è d''imbiancare il progetto che stimi non 
buono. La Commissione vrole non violez- 
tare @ non essere violentata 0 a negare il 
voto su intti e disci i provvedimenti, per- 
chè quell'ano non passì 0 per far passare 
gli altri, a votare anche per quell'uno che 
non potò adottare. 
La Comm 


sulla cicoria @ 


traffico 


danque diec 
lo tame, sul 


scioglie pertanto il 
gruppo, e d'ogni titolo del disegno mini 
sterialo presenta alla Camera un separato 
disegno di leggo da mettere a partito se- 
paratamente. 

| Essa tuttavia riconosce che a stringere 

È i dieci provvedimenti in un grappo solo, 

Pi l'on. ministro ebbe la buona ragione di evi- 

IR tare tante discussioni generali © forse tanta 

i esposizioni finanziario quante sono le modi- 
fieazioni proposte allo tasse esistenti, o per 
ogni piccola aggiunta di tassa. La Commis= 

sione, che in questo esame riassuntivo si è 

tenata paga d'aficciarsi al campo tribatario 


senza penetrarsi, non solamente si associa 
al voto che quel campo non sia per lungo 
‘@ per largo ripercorso in ogni occasione di 
qualche leggera tassa nuova, ma ri rugura 
che nemmeno vorrà rimettersi in discus- 
je la tassa già osistente per ogni pio- 
colo mutamento d'assetto introdotto ne' suoi 
congegni. 

La Commissione non discorda punto col 
ministro, cho ordine di lavoro ed deonomia 


dicei i provvedimenti; mainòn per questo 

roputa necessaria la votazione complessiva 

sno complesso, può farai una 
le, e Volarsi separi 


tamente sopra ciascuno di quei dieci titoli, 
o, per dir meglio, sopra ciascuna del 


fragio della Camera il seguente ordini 
giorno, che traduce questo concetto 

< La Camera apre la discussione gene- 
< ralo sui diecì provvedimenti finanziari, 
< per poi discuterli e votarli separatameni 
< 0 passa all'ordine del giorno. » 


NOTIZIE MILITARI 


L'ultima dispensa del Giornale mili- 
are contieno lo seguenti disposizioni: 


La prescrizione per gli senerali 
per i colonnelli comandanti di brigata di 
far uso dell' elmo a datare dal primo giv- 
gno pi v. 

— Sulla considerazione che le pubblica- 
zioni sovra certi argomenti militari assu- 
mono un carattere ed un'importanza spe- 
cialo dalla posizione dell'antore, e che 
quindi, quando fossero improvvide, potreb- 
bero avere una portata più grave e dan- 
nosa, Îl ministro ha perciò stabilito che pli 
ufiiciali generali in servizio effettivo, gli 


uflieiali addetti al ministero della guerra 
della 


od ai Comitati, i comandanti in 
scuola di guerra e della scuola d'a 
zione d'artiglieria è go 

riore ed i direttori d'artig! 
per quanto rifietto il loro speciale servizi 
debbano prima comunicare i loro seritti, 
per via gerarchica, al ministero quando in- 
tendano pubblicarli, e quando gli scritti 
stessi trattino direttamente ed anchi 
rottamento di cose concernenti la difesa 
dello Stato od in generale i nostri mezzi 

e difensivi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napott, 1/ marzo. — La Giunta, 
come vi scrissi, ha accettato il nuovo pro- 
gramma ataministrativo del Consiglio, dopo 
di essero stata rieletta 6 completata con la 


nomina di alcuni assessori in luogo di altri 
che si erano da un pezzo dimessi. I nuovi 
venuti non accresceranno forza 0 autorita 


agli antichi. Il gruppo cattolico la inviato 
due dei snoi più ferventi campioni e di 
quelli che firmarono l'ordine del giorno 
per inaugurare un'èra di economie fino al 
l'osso, come suol dirsi. 

La Giunta dunque ha studiato come eco- 
nomizzare 500,000 lire sul bilancio: il modo 


è spocioso, e basta segnarvi gii articoli e 
le cifre delle rispettivo economie per rico- 
noscerlo. 


agli im- 


l'aumentoagli alunni senzasoldoL. 140,000 


inazione ». . + . . » 220000 

0 municipali » 22,000 
Salle opere del camposanto . » 20,000 
Sulle manutenzioni di strade . » 40,000 
Sulla festa nazionale » 4000 
Suì capitolo mercati . . ‘ ‘ » 274/000 
Salla pubblica istruzione » 40,000 
Sulla guardia nazionale . . . > 
Sullo imprevedite . » 

Totale L.d; 


L' economia apparentemente più si 
quella sui mercati, ma dessa non è un'eco- 
nomia, semplicemente un riporto, cioè che 
la somma non sarà pagata in quest'anno, 
ia nell'anno venturo. Il barmme Say 
il capo-scuola che ha inaugurato la teoria 
e la pratica dei riporti nei bilanci, può esser 
contento d'aver lasciato nella Giunta un 
giovane discepolo degno di Jui, l'assessore 
Pizzuti. Il resto è fuoco di paglia. Che cosa 
infatti sono 22,000 lire di economia sulle 
sposo della guardia nazionale, fissato in bi- 
Janéio per la cifra di L. 300,000? Nulla, 
0 una risibilo soddisfazione all'incessante e 
ripetuto clamore pubblico, che vorrebbe 
assottigliata almeno di duo te spesa 
così grave. lufine la. crisi non ha reso po. 
sibile un indirizzo nuovo 0 più ardito. G; 
attuali assessori non sembrano spaventarsi 
del domani, cercano di provvedera sola- 
mente aî bisogni urgenti dell'oggi; ed hanno 
grandissimo e marcio torto. Verrà poi il 
giorno in enì a qualeuno potrà sombrare 
tile quello che parve utile all'assessore 
Pizzuti, di ricordare, cioè, gli errori dol- 
l'attuale Amministrazione, como ezli ha vo- 
luto ricordare il passato dello altre Ammi= 
nistrazioni. 

La situazigho dunguo non è mutata, anzi 
accenna a divenipe peggiore. Iori per ccem- 
io 1 dluco © da Giuata proponevano ci 
vin impiegato fosso esonerato, ma il Con- 
siglio respinse 'a proposta della Giunta. 

Teri stesso fu votata la proposta del con- 
sigliere Martinelli di nominarsi una Commis 
siono affinché rappresentasse il municipio 
napoletano nelle feste che si faranno a Roma 
nel giorno in cni ricorre il fausto gior 
del 25* anniversario dell'avrenimento al 
trono di Re Vittorio Emanuela. 

Ricorderett; che alco: tempo fa vi ho 
scritto sullo poco sassicaranti condizioni 
della pubblica sicurezza di Napoli. Allora 
qualche giornale scrisse rettificando alcuni 
fatti che io non vi aveva specificati ma che 
rano stati rilevati da un giornale mode- 
rato di qui. Si disso ancora cho parecchi 
gravì reati cho si dicevano avvenuti, erano 
simulati. Oggi ni contirua sullo stesso si- 
stema; il Piccolo che è stato sempre hene- 
volo verso le autorità di pubblica. sicu: 
rezza domanda, s0 dicendo sempro. simlati 
quei reati di cui non sì scoprono i rei, sì 


tevolmento migliorate le condizioni della 
pubblica sicurezza, ma soltanto ch'io non 
stimava opportuno d'insistere. su questo ar- 
gomento. 

Napoli artistica rimpiango la morto di 
due noti è chiari pittori, Salvatore For- 
gola, e il cav, Camillo Guerra: Il ptim 
accompagnò in Tspagna D. Maria Cristina 
di Borbote, quando andò a nozze, e restò 
riélla penisola Iberica ‘parecchio tempo. Fa 
‘pittore qui molto pregiato e la'sua souola 
ha dato all'arte più di un alnano capace di 
continuare le tradizioni del maestro. 

Un amanifesto affisso per le cantonale 
nunzia l'artit dell'uomo-petoe. [Agirà ata- 
nora 21-Politenzma. Dicos! cho qualche no- 
atro pescatoro di Posilipo o di Mergellina 
voglia emulare la bravora di Lnigetto. 
L'uomo-pesce rischia di essero battoto 
che qui. 

Domani sera avremo ai Fiorentini una 
novità: la famiglia Brunetti del Giordano. 
È in concerto al S. Carlo la Bianca Orsini 
ì Petrella. 


Milano, 12 marzo. — Nella Lombardia 
di iersera lo letto un comunicato munici- 
palo al mio indirizzo, nel quale volendosi 
rispondere a quanto io vi scrissi di recente 
intorno alla scuola superiore d'agricoltura, 
cho si minaccia di sagrificaro al collogio 
militare, si dichiara che io «nor s0 farmi 
< un adoguato concetto della relativa im- 
< portanza dei duo jstitati o di 
< di un collegio militare » e si 
la Giunta « studiò a lungo il quesito sotto 
< i suoi molteplici aspetti » e « avrebbe 
trovato » non dice dove altri locali a sede 
della senola d'agricoltara. 

‘So la Giunta credo che io non sappia 
proprio farmi « un adeguato concetto » 
della importanza delle duo scuole, io non 
mi darò Ja pena di mostrarlo che la torto. 
Ma giacchè essa afferma che eavrebbo tro- 
vato > un unovo locale per la scuola di 
agricoltura, io sarei anche curioso di sa- 
pero so è vero o no, como affermava ieri 
sera appunto il Pungolo, che il trasloco di 
essì e i restauri necessari per insediare il 
collegio militare costeranno 400 mila lireî 
‘Se è vero 0 no che gli allievi della scuola 
d'ugricoltura perderanno almeno sei mesi 

l'insegnamento o le raccolte scientifiche su- 
biranno non piccolo deperimento? Se è vero 
che il municipio dovrà collocare altrove Ja 
acuola comunale, che ora ha sede nel pa- 
lazzo stesso di S. Luca? Se è voro infino 
che questo diverrà in brevo insufficiento 
al collegio, ove il ministero vorrebbe rac- 
cogliere 400 convittori? E se tutto ciò è 
vero non sarà molto improbabilo che qual- 
cuno, considerando la spesa o { dissesti, a 
cui si andrebbe incontro, proponga senz'al- 
tro di sopprimere la scuola d'agricoltura e 
di sopperirvi neî modo che io vi dicora e 
che la Giunta pro dono pacis accetta la 
proposta, su di che il comunicato munici- 
pale non dice verbo. La supposizione, del 
resto, non è mia: l'ho ndita più volte ri- 
petero in questi giorni da uomini serî, e io 
non ho fatto che rendermi eco delle loro 
lagnanze. Ora vedi lo Î1 Pungolo 
pr sto argomento, 

carteggio mila- 
neso della Gnzzc%a del Popolo di Torino. 
ciò è appunto quello che desiderava: se 
Ja scuola deva essero soppressa, lo sia dopo 
una larga discussione o in baso a buone ra- 
gioni, che persuadano, non alla sordina e 
quasi di straforo sotto il pretesto chi 
ci sono locali 6 che le spese di trasloco 
costano troppo, 

Domenica, 8, ebbe luogo l'Assomblea ge- 
nerale degli azionisti della Banca di costri- 
zione, attesa dagli uni con impazienza, da 
altri non sonza qualche inquietudine. Gl'in- 
tersenuti furono molti, ma tutto passò re- 
golarmento e quasi senza discussione. Fa 
data lottora d'una relaziono dettata dal 
Brioschi sull’andamento dell'azienda so- 

le, molto chiara e persuadente. Non posso 
ssumere ora questo docnmento, che 


non ho ancora sott’occhi; ma da esso è ri- 
saltato che io condizioni della Banea sono, 
come io vi aveva detto, molto migliori di 
quello che si credeva, quantunque qualche 


perdita ci sia stata. Si finì col votare a 
grandissima maggioranza 
giorno accettato dal Consiglio d ammi: 


astumero nuovi affari , so prima la defini- 
ziono di quelli in corso non abbla svinco- 
lata una parto corrispondente del capitale. 

Nello stesso giorno, o quasi all'istess'ora; 
otauo adunali ia Assemblea generale anche 
gli azionisti del Janificio Rossi. Anche là si 
prevedova burrassa, 0 in parlo ci fa; ma 

il senatore Rossi seppe scongiurarla con 
un lungo discorso, in seguito al quale, il 
Consiglio d'smministraziono venne in gran 
parto rinletto, © la lista dell'opposizione fa 

ita sconfitta. 

Il cotonificio Cantoni, 
hard, il panificio tennero 
nanze ; il Credito milaneso l'ha annunziata 
per domonica, 45, ma suppersià, tutti 
vigatio in acqu malfide, tutti cercano 
striuger lo vole, tutti si limitano a di 
bairo piccoli quando pure li danno. 
È stato veramente un anno disantroso co- 
testo, e guai se il venturo non ci porta 
risultati migliori! 

lerî l'altro a sora fa 
la Scala la statua di Donizetti, oseguita 
al naturalo dallo Strassa, per commissione 
del defanto editore di rausica, Lucca, che 
ne fece dono alla città. Si cantò, maluccio, 
la Lucia © si distribuirono alla porta dello 
poesio d'occasione ; ecco tutto. Stasera terza 
rappresentazione dei Lifuanî, intorno al 
quali non sono ancora cessati i discorsi © 
i contrasti. 


NOTIZIE ESTERE 


Gimmania 
(Corrispondenza particolare dell'Ortxioxx) 


Merlimo, 1! marzo. — Sabato si credo 
terminerà nella Commissione la prima let- 


Ja ceramica Ri- 
loro adu- 


Jauigurata nell'atrio 


militare. Chee- | — Un dispaccio da Versailles conferma 
che tra la Pranela @ il Messico si ripren- 
deranno le relazioni diplomatiche, Non 
‘ancor nominato il titolare della Legazione. 

— La Ripublique franpaise dica che un 
Comitato degli antichi ufficiali manda in giro 
una (specie di indirizzo da inviaral il 48; 
al pfincipo imperiale. È dol seguente te- 
nore: 


<A 8. A. monsignore il principe im 

periale F 
« Monsignore, 

< In ocsasione della vostra maggior età, 
noi antichi ‘afficiali dell'esercito, siamo fe- 
lici di venir ad esprimere a V. A. ‘impe- 
riale l'omaggio dei nostri ‘voti e dei nostri 
sentimenti d'inalterabile devozione. > 


tara dol progetto sulla l 
chè ne. dicano | @ persone bene 
inforziato’(some da s' sì Intitolano), non 
tedio "affitto" che 1l governo sla, come si 
vorrebbe, risoluto a ritirare quel progetto, 
ove vedesse la maggioranza della Commis» 
sione contraria ad accettaric, nei suoi punti 
principali. Ho motivo a credere che fa que- 
sto caso il governo passerà oltre, ® si ap- 
‘pellérà al Sichata, del giudizio della 
Commissioné. Altrettanto accadrà probabil- 
mento dol progetto di legge sulla’ stampa, 
ed altrettanto accadrebbe per qualunque 
altro. progetto importante deferito chie fosse 
all'esame «dello Commissioni, Quantubq: 
questo non siano che una riduzione del 
Reichstag, che rappresentato in tutti i suoi 
partiti, © jirossò a° poco'nellà stessa! pro- 
porzione, è! però certo che ‘le fazioni go- 
verhativé, quali per esempio i conservatori 
ed i nazionali-liberali, vi tengono ben di- 
verso contegno, da quello che hanno al 
Reichstag. Nel segreto dello Commissioni, 
si è più liberi di esprimere il proprie voto, 
© di cercare a far provalere le proprie ve- 
duto che stanno ben più attaccate al sog- 
gotto speciale che si ha in esame, che non 
ad intere: rali como. nello se- 
dute del Reichstag. Il governo lo sa, 0 ne 
approfitterà tate lo volte che penserà lo 
scopo a raggiungere emere bastantem 
importante per. valere la pena d'an po'di 
pressione. Si invocherà la necessità di man- 
tenera quel che si è fatto, sarà posto avanti 
l pericolo în cui altrimenti verserebbe l'im- 
pero, ed il Reichstag dirà di sì 0 di no se- 
condo gli sarà chiesto dal banco governa- 
tivo. La Commissione rimetterà in tasca il 
suo rapporto, contenta che la cosa sia ter- 
minata cosi; avrà fatto il suo dovere, ed il 
governo non ci avrà scapitato nulla! Sal- 
vata la capra ed fl cavolo come si suol 
dire. 

1 giornali ci portano giornalmente noti» 
zio di provvedimenti punitivi contro 
bri del clero cattolico, per infrazioni 
leggi ecclesiastiche. Dopo l'arresto del ve- 
soovo di Treviri, è adesso chiuso quel Se- 

inario, di cu a rettore il fra- 
tello del n ll tribunale di 
Stargard è citato a comparire il vescovo 
di Kulm onde rispondera di ben trediel 
trasgressioni a quelle leggi, od un nuovo 
gravamento è stato fatto sulle proprietà del 
vescovo di Paderborn, m 
coso. Ovo esso non fi 


Il meeting anticlericale 
bridgo-Welle a Kent. vonno 
48 per le feste in onore del duca e della 
duchessa di Edimburgo. La presentazione 
lel-corpo diplomatico agli angusti sposi ba 
luogo venerdi sera a Corte. 

— La regina fece esprimere alle truppe 
od ai marinai della. spedizione alla Costa 
d'oro la sua special soddisfazione per i 
servigi resi alla patria nella guerra con- 
tro gli Ascianti. 

— Continuano a presentarsi al signor 
Disraeli depatazioni che chiedono l'aboli- 
zione di qualche tassa. Il 42 #0 ne presentò 
una con alla testa il sig. Potter che do- 
mandava l'abolizione dei diritti sul tè, il 
catfò e lo zucchero în nome. di parecchie 
Società operaie. Essa 
sir Stafford Northeote chi 
il governo provvederebbo ad 
tassazione equo 0 talé da soddisfare gl' in- 
terossi di tutto lo cl 
— 1 giornali inglesi pubblicano articoli 

dolla fino della guerra con- 


terminato © la squadra farà vela por l'In- 
ghilterra dove sono preparate festoso acco- 
Glicaze ai reduci dalla Costa d’oro. Molte 
tribà che dipendevanò dal ro degli Ascianti 
chiesero di trasferirsi nel protettorato in- 

un altro resta» 
Ila prima battaglia. 

— Notizie dal Bengal în data del 10 re- 
cano che la famo prendo terribili propor- 
zioni; soltanto i soccorai del governo impe- 
discono una grande mortalità. Quattro quinti 
dolla popolazione sono mantenuti ‘a-spo 
dal vicerè. 


che il vescovo di Treviri è stato messo in 
prigione per aver violato lo leggi eccle- 
siastiche. 

Sarebbe come dire che Tizio è stato 
in prigione per aver firmato una 
le; non per averla firmata, ma per 
non averla pagata si trova dentro. Così è 
del vescovo di Treviri, e così di tutti gli 
altri. Lo leggi eccezionali dol maggio 1873 
comminavano la multa in-pena a chi non 
le osservi. Quando la multa comminata non 
Venga pagata dal condannato, questi, 
mini del Codice somune , è passivo 
dol ezrcere. I vi non sono 
ecelesiastici renitenti, sono debitori morosi 
o insolventi; possono perciò ad ogni me- 
mento riacquistare Ja propria libertà col 
pagar la multa. Ma pare che non ne vo- 
lian sapere, Si erano aperto sottoscri 
fra i cattolici, o sarebbo stato bon 
raccogliere non solo tanto da pagare lo 
multe già incorse, ma ancora le avveniro, 
per forti che si voglian supporre. Il denaro 
di San Pietro che si raccoglie in Germania 
è trenta volte superiore all'ammontare delle 
multe pronunziato fin qui contro gli eccle- 
siastici tedeschi. Ma questi non no voglion 
sapere © preferiscono andare in prigio 

in tatto i clericali hanno lo loro id 
particolari, ideo che, da veri saggi, variano 
secondo i luoghi e le circostanze. Così in 
Germania eccoli fatti i più caldi fautori 


TURCHIA 


Un dispaccio da Rustehuk 11 reca: 

Il pascià telegrafò al Kaimakan di Schi 
stab (di fronte alla sponda rumena) d'im- 
pedire al vescovo cattolico di Rustschuk 
il viaggio all'interno del paese. Il console 
genoralo austriaco ha protestato contro que- 
sta disposizione. 


AMERICA 


Un dispaccio da Filadelfia 40 al Timer 
roca: 

Il vapore Pennsyleania ora arrivato da 
Liverpool ebbe a soffrire una terribile bur- 
rascà in maro il 27 febbraio a mezzanotte. 
Ne restarono vittime il capitano Bradburn, 
il 4° ufficiale. Loveetland, il 2° ufficiale 
Ross e duo marinai. Il capitano Brady che 
ai portò tanto beno nel naufragio dell'Af- 
lantic era a bordo ed assunse il comando. 

— Leggesi noll'Eco d'/lalia di Nuova 
Yor 

Martedì mattina la parto commerciale 
della borgata di Sing Sing, sul fiume Hud- 
son, fa preda alle fiamme, che presero ori- 
gino nel piano inferiore di 
dallo, I pompieri lavorarono con 
utilmente, chè quei vecchi edifizi eran 
troppo facile esca per l'elemento distrug- 
gitore, ed ora presentano uno spettacolo di 
ruina, ove farono sepolti in suppellettili e 


colli La 
Sira al (dali dl 


Loti. debbano. cin favore 
dall'on. Giovanni Lanza, Îl quale avrebbe 
ri 117 voti a dovrebbe quindi con- 

rarai eletto. 

Voci. Sì, al. 


Pres. Domando alla Camera s0 intende 
approvare le conclusioni della Commissione 
per lo spoglio dello schede, 

Voci. SÌ, sì. 

Pres. L'on. Giovanni Lanta è quindi 
proclamato membro. della Commissione 
nerale del bilancio. i 

Per la nomina degli altri 8 membri della 
Commissione generale si dovrà. procedere 
alla votazione di ballottaggio ‘tra gli ono- 
revoli: 

Cadolini, che riportò voti 112 — Man- 
gilli {12 — Lovito {42 — La Porta iii 
— Marazio 108 — Do Donno 405 — Sulis 
96 — Corbetta 01 — Codronchi 64 — Do- 
pretis 62 — Nolli 56 — Ferracci 49 — 
Soismit Doda 48 — Botta 47 — Cencelli 
47 — Do Luca Giuseppe 47. 

Pres. La votazione di ballottaggio potrà 
farsi oggi stesso se saranno stampate le 
‘schede fra due ore. 

Pres. annupzia che la Giunta per lo sle- 
zioni propone che sia annullata l' elezione 
dell'ingegnere Baccarini nel Collegio di Ra- 
venta, trovandosi il cav. Baccarini nelle 
stesso condizioni della. prima volta in coi 
fu aletto. 

La Giunta prese la sua deliberazione al- 
l'unanimità. 


pe lezioni, ripetendo le ragioni 
esposto in occasione della prima discussione 
di questa elezione. 
. Domanda so non sarebbe il caso di nen- 
tire il parere del ministro dei lavori pub- 
Blici sulla posizione di impiegato dell'ono 
revole Baccarini. 
de che non sia stata abbastanza esa- 
ninata la posizione dell'elett> ing. Baccarini 
come impiogato governativo, 
Pres. Ella fa una proposta sospensiva. 
Farmbri dichiara che intendo parlare nel 
senso dell'on. Farini. 
‘Michelini si oppone alla mozione del- 
Farini: 
Puceioni (membro della Commissione 
par le elezioni) sostiene la conclusioni della 


Giunta e dico cho questa fu unanime-nel 
rigonoscere che per l'ing. Baccarini no 
soro punto mutate le condizioni della prima 
volta in cui fu eletto. 

La Giunta 


iconosce Î meriti. del cava» 
a la logge è chiara od 
partiti devono essere s0- 
1 volere che sia. scrupolosamente 
osservata nell'intoresso delle istituzio 

L'otatore dà lettura dei documenti che 
dimostrano la posteione dell'ingegnere Bac- 

le governativa 
dico che egli non è ispettore nè di prima, 
nè di seconda classa, © quindi non è eleg= 
gibile. 

Dimostra quanto sarebbe pericoloso at- 
mettera l'interpretazione che dà l'on. Fa- 
rini a che lascierebbe in arbitrio dei ministri 

i eleggibili quelli che non lo sono 
ma dichiarazione di legge. (Bene, 
vivi segni d'approvazione) 

L'oratore dichiara cho sì affida alla co- 
scienza della Camera, la quale mostrerà di 

spettare la logge che è superiore a tutti, 
ad elettori, o ad eletti. (2: 

i chiede la chiusura. 

Voci: Ai voti! ai voti! 

Farini dico che le forme oratoria del- 
l'on. Puccioni (Oh! oh! rumori) noa sem- 
plificano la questione. 

Dico che il docreto reale del 6 giugno 
1853 ha forza di legge. L'on. Baccarini è 


nato membro straori 
superiore dal lavori pubblici. 
Voci: Ai voti! sì vo 


della libertà, © partigiani ad oltranza della 
idea nazionale. Si, signori, i clericali tro- 
vano che in fondo in fondo Bissaarck non 
è che un parficol 
prussiano. Noi vo, 
abbracci in un amplesso tutti q 
parlan tedesco, Vi sono tedeschi in Austria, 
in Russia, in Isvizzera, in Olanda? Tanto 
peggio per questi Stati, sî preparino a ren- 
derci i nostri fratelli, noi non ci acquiete- 
remu che quando li avremo con noi. Vi 
dote cho è un programma capace di far doi 
proseliti all'estero, e cho acquisterebbo 


proprietà più di 150 mila dollari. Alla scena 
desolante dell'incendio s'aggiunso. ancora 
un'invasione di 300 a 400 ubriachi o cat- 
tivi soggetti, venuti dallo borgato circon- 
vicine, che devastarono e derubarono varie 
caso ed alberghi. Nel vicino ergastolo non 
v'ebbe commozione alcana, essendo i car- 
corati perfino ignari dell'iscen 

Nel giorno 5 corrente una colonna di 
truppe fedorali a'imbattò in una turba di 
Indi Comanches, accampati nella Double 
Mountain Fork, nel Texas, colla. quale 
venne allo preso necidendone 10 @ catto- 


amici al governo tedesco! Chi ni sarebbe | rando 64 dei loro cavalli. 
aspettato tanto sviscerato sentimento nazio: governativo che 
palo da part, doi presenti avversari dell'u- una rivolta gene- 


nità in Ital 
no stati-dati ordini d'allestire la fre- 
gata corazzata Kronprinz o l'Augusta, che 
si dice debbano recarsi nei mari del Gisp- 
pone, ande venire in appoggio al signor 
Brandt, console tedesco a Yeddo. 

Non si hanno migliori notizio: della si 
Intà del principe di Bismarek 
è obbligato a stare in Jetto, 
per molt: tempo non potrà occuparsi di 
affari. 


iere, I Gal. 
lallas dichiararono di unirsi ai soldati per 
combattere le altre tribù, Gli agenti gover- 
nativi nel Nobrasca osservano attentamente 
1 movimenti degli indiani Minneconious e 
Sans Arcs 


PARLAMENTO ITALIANO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 14 marzo (TO* della Sessione) 
Prosidonza del Pres. BIANCHERI. 


La seduta è aperta a ore 2 20. 

Si 4à lettura del processo verbale della 
tornata precedento e del sunto delle peti- 
zioni. 

Pres. procla: 
per la nomina 
del bilancio. 


1 giornali di Barlino dell'it annunriano 
che dopo Pasqua una’ deputazione ingles 
arriverà a Berlino per ringraziare l'impe- 
atore della sua lettera a lord Russell: 
Essi esprimono la speranza che Ja depu= 
tazione avrà alla testa il duca di Manche- 
stor, essendo egli molto ban veduto alla 
Corto di Berlino. 

FRANCIA 


Un telegramma da Versailiea annunzia 
che non sono ancora iniziato le trattative 
per una nuova determinazione delle fron- 
tiera diocesano pei vescovati dol Nord-Est. 

— L'Assemblée nationale amentisce re- 
cisamento Jo notizie dell'indisposizione del 
conte di Chambord © assicura che il conte 
è a Vienna in perfotta salute, 

— Scrivono da Calaia alla Zibortà : 

< Il duca d'Aumalo si è imbareato ieri (10) 
per Douvres. Nello stesso vapore erano il 
‘matchese 6 la marchesi de Lavallette, > 

— Il signor Rouler partì per Chisle- 
hurst la sora del 12. 

— 1l Tempr anfunzia che nella Gironda 
sì presonta la candidattra del generale 
Bertrand, bonapartista, nipote del 
del primo. impero. 


Vennero eletti a primo serutinio gli ono» 
revoli: 
Maurogonato con 180 voti — Guerrieri= 
Gonzaga 473 — Vil Ja Pernice 108 — Puo. 
cioni 160 — Bertolè Viale 101 — San 
Martano 159 — Bc'aghi 157 — Rudinì 148 
— Sella 142 — Ie Luca Francesco Adi 
— Broglio 139 — Coppino 196 — Pincati 
495 — Lanoia di B:rolo 195 — Boselli 134 
— La Cava.124 — Messodeglia 129 — 
Pericoli 123 — Maiorana Calatabiano 420 
— Mantellini 420 — Mezzanotte 440. 
Pres. La Commissione, per lo spoglio 
delle schode dichiara che si trovarono dello 
‘tchede col s0',0 cognome Lansa ed altre 30 


respinge la proposta 
‘on. Parini 


i © quasi all'onanimità 
approva le conelusioni 

chiara nulla l'elezi 

carini. 


Villa-Pernico presenta la relazione sul 
progetto di legge. concernente il Monte di 
Pietà di Roma. 

Minghetti (pres. del Consiglio) chiede 
l'urgenza, che è accordata, per questo pro- 
getto di legge. 

Bucchia presenta la relazione su un 
progetto di legge. 


L'ordine del giorno reca: 
Seguito dell 


isengsione del progetto di 


Pres. La parola spetta all'on. Casta- 
gnola. 

Chstagnola svolge il seguente ordino 
del giorno 


più radieali riforme 

là Corto d'Assise, nel montro passa alla 
discbssione, dei titoli primo e secondo, rin- 
via Îl terzo alla Giunta per uno studio ul- 
tetiore. » 

L'otatorò crede che 
in'Italia buona pro 
euse cho contro l'istituzione ha 
l'on. Puccini, ed espone numeroso cifre 
sull'amministrazione della giustizia penale 
in Italia negli ultimi anni, dimostrando che 
i giurati italiani provarono d'essere severi. 

Ta giuria italiana in media ha dato ri- 
sultati più severi della giuria dello altre 
nazioni. 

L'oratore espono lo cifre dai verdetti 
‘che produssero condanne alla pena capi- 
tale, @ dice che queste cifre provano tet- 
t'altro che clemenza per parto dei giorati 


italiani. 
Lori delle relazioni dei 
ili che 


ratore, parla 
‘procaratori, enerali 0.del verdotti: dopo 


uri in 


Dice nai vardetti deplorabili 
Bliogna talora vedere un avvertimento del 


2 


Espone alcune. considerazioni intorno alle 
faazioni del presidenta dalla Caria d'Assise 
# al modo con cui vorrebbe che quell'al- 
tissimo ufficio: veniaso organizzato. 


Vorrebbe che il prosidento della Corte 
sistesso alle discussioni dei giurati, ri- 
spondesse ai. loro; dubhli e presiedessa, dn 
certo modo, il giurì. 

Non teme cho questo sistem”. possa mo- 
nomaro l'indipendenza del giuri, e svolge 
delle considerazioni per dimostrare che tale 
timore non è fondato. 

Conchiude dichiarando ‘che approverà il 
progetto di legge, anche so noa venisse a0- 
“si la sua proposta (Segni d'approta: 

Pros. La parola spetta all'on. Nanni. 

Nanni svolgo il seguente ordino del 
giorno: 

« La Camera, ritenendo cho lo modifiche 
proposte col presento progetto alla intitu- 
zione dei giurati non condicano a miglio 
raro la istituzione modesima, invita il mi- 

tro guardasigilli a presentare un novello 
otto informato a principii più larghi ed 
Fr fedo nella istituzione. » 
ratoro deplora che sia stata nolla Ca: 
ttaccata l'istituzione stessa del giuri, 
loda lo splendido risposte cho a quegli 
attacchi farono dato. dagli on. Mancini e 
Pisanelli © dal ministro della giustizi 

Esamina la istituzione © il modo con cui 
fenziona, deplorando alcuni difetti e incon- 
venienti che dovonsi imputa se non all'i 
tuzione, ma talora al modo con cui i preaidenti 

ngono $ 
ita casi di presidenti di Corto d'Assise 
ehe non vellero dividere quesiti. cho erano 
divisibili e dico cho il rifiuto del presidente 
a cansa di verdetti assolatorii quando i gi 
sati con altro medo che fosse stato pre- 
sentato il quesito, avrebbero condansato. 

L'oratore non approva il progetto di le 
« credo cho le proposte riforme non mi- 

istituzione, avelgendo dollo con- 
siderazioni per dimostrare che la proposta 
riforma non potrà avero pratica efficacia. 

Lo proposto catagorio sono perniciose 

ione e in nessun modo potranno 
iorare la composizione del giuri e.il 
10 modo di fanzionare. 
L'oratoro esamina lungamento lo dispo- 
sizioni del progetto di logge o spocialmento 
le categorio proposte, e lo critica, affer= 
mando cho il giurato debba sorgere dal- 
l'elezione popolare. 

1 giurati avrobbero così una legittima e 
rispettata origine. 

Il joro ufficio. sarebbe ambito © circon- 
dato dall'ossequio del popolo che lo cree- 
rele. 

L'oratore dice d'aver studiato lungamente 
credo che resista allg obbie- 
onì che si potessero sollevare contro di 


L'attuale progetto di leggo distrugge la 
tituzione nel suo vero fondamento e non 
ve esser approvato da chiunque voglia 
che l'istituzione si mantonga e prosperi nel 
ro paese. (Segni d'approvazione a si- 


Si 


hiedo Ja chiusura. 

Pres. Metto ai voti la chiusura della 
discussione generale. 

La chiusura della discussione generale è 


nedi si procederà alla votazione 
gio: per la nomina di otto com- 
nissari del bilancio 

Lunedi ii ministro dello finanza presen- 
terà il bilancio rettificato dol 4874 ed il 
ncio di prima previsiono del 4875 ed 
esporrà la situazione del Tesoro. 

La seduta è sciolta a ore 6. 

Lunedì seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Oggi al tosco ebbe luogo la rasseg 
dello truppe di guarigione e della guardia 
nazionale. 

Il défilà è stato fatto sulla piazza dol Po- 
olo dova trovavasi il principe Umberto, 
dato da uno splendido e numeroso 
stato-maggiore a cnì faceva corona una 
dello squadrone della guardia nazio- 
italo a cavallo. 

A poca distanra da S. A. R. il principe 
Umberto era S. A. R. la principessa Mar- 
gherita seduta nella sua carrozza di mezza 
sala. 

La guardia nazionalo era poco numero: 

La piazza del Popolo e lo vie del Cori 
è Babuino erano folte di popolo. 

La città era imbandierata. 

{i Corso quosta sora è illuminato a festa. 


Questa sera, 14, in occasione del nata- 
lizio di S, M. Îl Re, S. A. R. il principe 
Umberto di an pranzo ufficiale nogli ap- 
partamonti del Quirinale. 


ig. Achillo Montignani rettidea nel 
lo Romano un'asserzione attribuitagli 
nei resoconti del processo testè terminato 
dinanzi alla Pretara di Firenze. 
gli dichiara che ‘non he mai detto di 
aver fondata l'Opinione, ma che invece 
tinso di aver fondata l'Unione della quale 
a a sua proposta sarebba stato no- 
winato direttore il generale Giacomo Du- 
rando, e che essendo poi l'Unione passata 
nello mani del compianto Bianchi Giovini 
primi fondatori di essa ai ritirarono @ 
pubblicarono l'Opinione. 

Le cose stanno ben La storia 
l'Opinione è abbastanza nota. Basta 
cordare il numero de' suoi anni di vita per 
convincersi ch'è mata nel 1848, cioè parec- 
chi anni prima dell' Unione, fondata dal 
Bianchi Giovini. E questa semplico espo- 
sizione cronologica vale a dimostrare che 
il signor Montignani è stato mal servito 
dalla sua memoria sia davaniti al pretore, 
sia nella sna lettera di rettificazione. 


Nella riunione dol Consiglio comunale di 
ieri sera presieduta, dall'assessore anziano 
cav, Galletti Yeane brevemente discusso ed 
spprovato l'articolo 74. del sbilancio chi 
stabilisce lo stipendio degli addetti all'an- 
ficamera ed uscieri municipali. 

Tl consigliero Castellani domandò quali 


> == 
disposizioni fosse per preadara. il Munici- 
‘piò per fosteggiare il 25 anniversario del- 
l'assunzione al trono di 8. Mi Re, e Gal- 
letti indicò albuno deliberazioni prose dalla 
Giunta da qualclis giorno da noi an- 
nunciate nella cronaca. | 

Al'grido.di Viva il 
consigliere Castellani, 
dovoesi in piedi è con replicate salvo di ap- 
plansi acclamò ripetutamente al Re. 


Da parecchi giorai, alcuni ehe ai dicono 
oparai.senza lavoro,si appostano în talune 
dolla,xio meno: frequontate della, città. ed 
ivi appena vedono passate qualche garzone 
di-fornaio con la cesta ripiena di pane, gli 
ni gettano improvvisamente addosso e glielo 
tolgono. 

I più arditi no fanno provvista e faggono; 
alcuni altri restano senza, poichè, 
pare,.sono d'accordo n 
naio, ma non nel dividersi il pane rubato. 

Quosta mattina la Questura ha arrestato 
non: pochi di cotali operai, la maggior parte 
dei quali s'arrogano questo titolo, ma real- 
mento non tono che oziosi 0 vagabondi. 


Le prime corse dei cavalli avranno luogo 
martedì, 24, e giovedì, 20, nella tenuta di 
Roma Vecchia. 

La Commissione direttiva dello corso si 
compone dei signori marchese Carlo Origo, 
principo Napoloono Carlo Bonaparte, Lam- 
berto Colonna, conto Paolo di Campello, 
cav. Augusto Silvestrelli, cav. Augusto Sin- 
dici, daca Don Giulio Grazioli-Lant 
chese. (alabrini, duca Fiano, D. Maffeo 
Sciarra, marchese Nobili Vitelleschi. 

Il Giuri è formato del principe Doria 
Augusto Silvestrelli, duca Fiano, 
Vitelleschi , cavalisre, Augusto 


Sindici. 
I promi d'incoraggiamento ascendono a 


lire 12,000. Il Re ba donato lire 4000, il 
Manicipio lire 3000, e un'altra somma è 
tata raccolta fra i' soci del Cireolo della 
etcoia. 

Annunziamo con piacere che In seguito 
di proposte dol ministro dell'istrazionie pub- 
blica è stato nominato ufficiale della Co- 
rona d'Italia il cav. Quirino Leoni. 


Sopra una popolazione di 244,484, dal 23 
febbraio al 4° marzo, come rileviamo dalla 
rassegna settimanalo del movimento dello 
stato civile nel comune di Roma, sono nati 
405 è miortî 108, compresi fra i morti 93 
deceduti agli ospedali, dei quali, 50 non 
residonti în questo comune, più 7 dl 
saggio in città, cosicchè, defalcati questi 08 
dal totalo dei morti, si ha per la popola- 
zione stabile del comune un numero di 132 
decessi, corrispondenti alla media annua di 
28 sopra ogni mi 

La mortalità in varie città del mondo è 
nello sognenti proporzioni : 

Napoli, 50,0; Torino, 39,7; Firenze, 32,4; 
Venezia, 38; Londra, 25; Parigi, 22,8; Ber- 
lino, 20; Brusselle, 24,0; Vienna, 24; Mo- 
naco di Baviera, 41,0 ork, 25; Fi 
Indelfia, 47; Bombay, 23. 

Lo cause principali delle morti sono state: 
la plouro-pneumonite , della qual malattia 
ti 44, è ciò Si deve al freddo 
passati giorni; 23 tubercolosi pol- 
monasi, eclampsia 49, febbre intermittente 
rniciosa, 7; febbre d' assorbimento, 7; 
righetto, 9; diterito, 9, ecc. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 13 Marzo 1874. 
©l Barometro è ridotto n 0° aì mare. L'allerza 
della stazione è di <0,m 65; 
Barometro a mezzodì = 704,4 
Termometro Centigrado 
Massimo — 0,4 — Mi 0a 
Umidità media del giorno 
Relativa = 06 — Assoluta = 3,88 
Vento dominante. Nerd sempre forte. 
Stato del cielo. Pochi cirri al mattino, quindi 
sempre. bello. 


LOTTO 
Estrazione del 14 marzo 1874 


Roma 45 — 81 — 00 — 80 — 87 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 

Questa sora, sabato, va in iscona al 
teatro Apollo il nuovo ballo del coreo- 
grafo Borri, Diellal. Ne renderemo 
conto nell’appendice di lunedì. 

— Riceviamo da Venezia il manifo- 
sto che annunzia per domani, domenica, 
la prima rappresentazione. dell’opera di 
R. Wagner, Rienzi, nuova per l'Ita- 
Renderemo conto dell'esito appena 
ci sarà noto. 

— Il Zion in ritiro di Paolo Fer- 
rari è stato rappresentato dalla compa- 
gnia Bellotti-Bon anche al teatro Man- 
zoni di Milano, ma il giudizio dei mi- 
lanosi non è stato. dissimile da quello 
del pubblico romano. I Filippi dice nella 
Perseveranza che <il pubblico durante 
< i tro primi atti, fu di una freddezza 
inesorabile; non si mosse nè disse 
verbo: dopo il quarto è îl quinto, diede 
qualelie' segno ‘lieve, ma chiaro ed 
eloquente, di disapprovazione. 

ll Filippi osorta Paolò Ferrari a riti- 
rare il suo lavoro « togliendo così, egli 
< dice, anche a noi il compito rincre- 
< scevole: di censurarlo analizzandone 
< particolarmente i d'feti, > 

— francesi rezdono conto 
dei funerali della Desclée, ai quali in- 
tervennero moltissime persone illustri 
nello lettore ‘e nello arti. Alessandro 
Dumas figlio pronunziò sulla tomba della 
celebra attrice în bel discurso. 

— A proposito di Alessandro Dumas 
figlio i giornali francesi annunziano 
che verrà in Italia verso la fine, del 
corrente mese. 


DA... 


TEATRI DI TORINO 
(Corrispondenza part. dell'Orimone) 
Società Anonima, commedia in 5 atti 
el sig. Ettore Dominici, rappresentata 

prima volta in Torino al teatro Ger- 
dino, 

Questa nuovissima: commedia: del signor 
Dominici fu replicata tre sere consecutive: 
non! destò entusiastno, mà piacquo ahba- 
stanza. Ci gono bellexze di primo ordine 
nei particolari, ma il fondo è cosa. rieta 
fiacca. La Società anonima, ossia 1 
culazione forba © sfrontata, latte di ‘arrio- 
chirsi gabbando il mondo, non nego che 
possa essere. un argomento di commedia, 
ma a trattarlo convonientemente ci. vuole 
polso da ciò. Molti potenti ingegni no fu- 
tono tentati, ma caddero sotto il grava peso, 
La Società anonima abbraccia grandissima 
parto dell'attività moderna : è, si priò dire, 
dapertutto, vesta tutto Jo forme, adopera 
tutti gli artifiri, a'indirizza a tutlo Jo pas- 
ioni, pone in giuoco tutti, gli istinti. Da 
rn.argomento così vario e complesso ca- 
varo i punti più spiccati e caratteristici che 
valgano a colpiro al vivo © nella sua es- 
Jenza questa piaga’ del recolo, è Impresa 
formidabile. Di qui avviene cho la 
degli serittori si sta contenta a certi luoghi 
comuni: insegnorà una buona m 
rale, proclamerà un sano principio econo- 
mico, ma non riesco a fate un'opera d'arte 
nò perfetta nè di gran pregio. Gli spetta- 
haîfio un po' di pratica del mondo 
tempi, restano freddi ed alzano 
lè traffo, Jo frodi, | farti, tutta 
delle viltà è dolle infamio che sono 
compendiate nella forma della Società ano- 
nima, della speculaziono atzardata e diso- 
non hanno virtù di eccitare la loro 
à ed il.loro, interesso; ognuno di 
jel mondo realo , quello in mezzo a 
cui si aggira 0 compio i suoi affari, conosce 
0 ha conoseiuto volpi più fine, aolto! più 
rapaci, pecora più scimunite, macchine e 
trappole assai più meravigliose © perfetta 
di quello esposto sulla scena: Niuna mera- 
viglia dunque che il signor Dominici, che 
+ aerittore gentile e temperato, messosi per 
questa diflicile ed intricata strada, abbia 
dato in quegli intoppi contro cui già si 
ruppero ingegni non meno vigorosi del suo. 

La Società anonima che egli ci ritrae 
non ha verun pregio caratteristico e non 
ai diforenzia dallo più volgari giunteri 
cui ogni giorno che. passa ci reca sompre 
esemplari noti ed usati 

Mario Spinelli, partitosi dalla nativa Pi- 
stoia umili ro, va a Roma, si golta 

la fortuna così amica, gli 
oventi così propizi e la credulità. pubblica 
così supina che egli, uomo di mezzano in- 
gegno, senza coltura, ma avido, attivo, 
senza ‘sorupoli, in brove giunge alla fortuna 
ed alla ricchezza; è potente, festeggiato, 
onorato; ha sontuosi palazzi, la cocchî, ha 
cavalli, ha pure Mfimi, Emma la ballerina. 
Ora Mario tenta un gran colpo, una vasta 
improsa, una Società anonima per la fon- 
daziono di stabilimenti di bagni, di acque 
salutari, di caso sanitarie. Egli ricorda che 
nella sua Pistoia ha lasciato un suo fra- 
tello, dottissimo medico, un flore di gal 
tuonio, tutto dedito alla scienza ed all: 
professione; ricorda che vi ha lasciato un 
nipote, di nome Cesare, figliuolo dol dot- 
tore, nobilissimo giovane, di molto ingegno, 
di soda © nvariata istruzione; ricorda che 
vi ha lasciato pure un ricco uomo, il com- 
mendatore Matteì, che ha un'unica figliuola, 
fidanzata al detto' suo nipote, Cosare. Chia 
mare in Roma il nipote o nominarlo diret- 
toro della Sociotà anonima; ereara uno sta- 
bilimento termale in una falda dell'Appen- 
nino in un podero del comm. Mattei; eleg- 
gore a medico e direttoro dello stabilimento 
il fratello, e tutto ciò allo scopo di carpire 
il danaro agli azionisti @ il podere al com- 
mendatore Mattei, tale è la macchina mote 
tata da Mario Spinelli. Il nipote, il com- 
mendatore Mattei, Ja figliziola corrono a 
Roma, ed inconsci tuiti cadono nella trap- 

la. 

Il 'nipote, preso ai lacci della ballerina 
che Mario" Spinélli presenta per sua mo- 
glio, dimentica la ama fidanzata; Îl com- 
mendatoro porta il suo titolo ‘ad il suo 
credito nel Consiglio di amministrazione 
della Sociotà anonima o vi lascia il suo po- 
dero colle famose acque medicinali che non 
hanno mai esistito, o Mario Spinelli coi 
auoì soci anonimi intasca il: denaro degli 
azionisti, corbella il commendatore 0 si 
becca il suo podore. 

Nò qui avrebbero fine le suo farfanterio 


1 quale riconosce n 
mendatore colui che un di salvò l'onora e 
la fortune di suo padre, non venisse in 
buon punto a svelare tutto l'intrigo ed a 
ambschorare quella banda di furfanti. No 
avriono che la ballerina, stanca del suo 
banchiere che le sta lesinando.il danaro, 
trova miglior partito è parto per Parigi 
cavatosi il momentaneo capriccio, rende 
alia figlia del commendatore il suo amanti 
questi s’accorgo alfine della parte infame 
che so gli era fatto rappresentaro 0 se ne 
torna alla sua Pistoia, con Ini tornano 
‘commendatore, l'innamorata e tutti quanti. 
I soci anonimi faggono svergognati, pronti 
però sempre a rinnovare lo loro imprese 
Tadre; 


è lo scheletro della commedia. I ca- 
ratteri di Mario e do' suoi socì anonimi, il 
Qarbuglini ed il Palestra non hanno ri- 
Hovo di sorta, 10 tcone, in euî si ventilano 
i modi di daro la caccia alla borsa degli 
sono la cosa meno nuova @ meno 


grossolana, ti risplendente di gioventù. 
‘o di bellezza, sempre gala ed allegra, senza 
idea alcuna di beno o di malo, petulante, 
sfrontata, non sogna che orgi 

‘afpia che divora i tesori de' suoi 
è dopo il pasto ha più fame di pria: è il 
castigo, Il tormento, il flagello dol pistoiese 
arricchito colle frodi e gl'inganni: Anol'essa 
Jia un lampo di tenerezza ed è quando per 
pietà alla figlia del commendatore promette 
di rompere i: lacci con cal tenevasi avvinto 


il fidanzato di' quella: È vero però che que- 
ati non fa per lei che un momentaneo ca- 


priccio, una varietà, un puntiglio: 


delicatezza, misura, come di rado s'incontra 
eguale negli altri autori ‘drammatici, Gust 
il commendatore Mattei, la sua figtinola, il 
fidanzato di questa e il medico condotto, la 
gento onesta dlli ‘(sommedis, riescorto cari 
è simpatici. 

La commedia fa recitata in generale con 
molta cura © studio. Maritati applausi vri= 
scossaro la signora Dominici-Alipraudi, l'E- 
milia Aliprandi, il Romagnoli ed il Vestri. 
La prima nella parto di Mimi la ballorina, 
la pseudo moglie del banchiere; fa perfetta 
pet brio, vivacità, insolenza. L'Emilia Ali- 
pràndi nelle parti inganno ei amorose omai 

intelligenza , per 
por. semplicità ed 
di modi. 11 Romagnoli chò' dalle 
Farti di amoroso © prino attots é omai 
passato a quelle di padre nobilo © caratte- 
rista è sempro un progevole artista. Gli 
altri non guastarono; pe” usare la frase con- 
sacrata. 


dle 
NorIZiE INTERNE E FATTI VARI 


Renefieonza. — I gioraali di Torino 
‘annanziano cl 
Gaglielmo Racca 


lasciato per testamento 
doditi mila lire cissermo al Ricovero di 
mendicità e alla Regia Opera di. mendicità 
istroita. 


Disgraala. — Leggiamo nella Nazione 
di Firenze ‘del 11 

Alfredo Bargi 
Figline, trovando: 


d'anni 47, studento di 
feri a quella stazione 


cho fa necessità imiputargli immediatamente. 
— Serivono alla Sentinella 
Ja che il giorno 44 è avvenuto w 
incendio nel tribunalo di Breno. Crollaron 
‘duo piani del fabbricato, ma furono poste 
in salvo tatto lo carte. 

Carne © — Leggiamo nel Li- 
bero Cittadino di Siena del 12: 

In una trattoria di via dei Pispini fa 
dagli agenti di polizia. municipale -seque- 
strata una quantità di carno canina, che si 
era messa în vendita (o qualcuno no atea 
mangiata) per carne di agnello!? 

Gli autori di guesto nefandità furono de- 
foriti all'autorità giudiziaria. 


È n 
‘Strade ferrata dell'i 


La Sociotà dell'Alta Italia ta fatto omag- 
gio alla Scuola d'applicaziona degli inge- 
gneri in Torino del modello del ponto in 
ferro che si sta eostruondo sal Po a Bor- 
goforte, corredandolo delle relative tavole. 
Contemporaneamente inviò al Conservatorio 
dello Arti e Mestieri di Parigi una del 
perforatrici adoperato pel traforo del Fréiu: 
dosiderando con ciò di far figurare im quel 
l'insigno Istituto uno dei più importanti ri- 
trovati della meccanica moderna, dovuto ad 
‘un nostro concittadino, e cho ha servito a 
compiere un'opera che ha così grandemente 
illustrato il nostro passe. 

‘Ambiduo questi oggetti figuravano alla 
Esposizione universalo di Vienna; e sap- 
piamo che vennero altamente aggraditi dai 
duo Istituti, ai quali sono stati olferi 


0 nel Monitore delte 


scussione generale, ma restano an-f. 
corà a svolgersi parecchi ordini del 


giorno. 


Gli Ufficii della Gamera' dei deputati 
nola tornata di: questa riattina (14) hanno 
preso ad esame, due ‘progetti di legge 
presentati dal ministro dei lavori pnb- 
Blici ed uno d'iniziativa dell'on. depu- 
tatò Pissavini. 

I primi. duo progetti riffettenti un'im- 
posizione di contributo ai proprietari dei 
beni confinanti € contigui alla nuova 
Via Nazionale nell'interno di Roma, e 
la ‘dichitaraziono di pubblica utilità delle 
opere di ampliamento e di riordinamento 
della piazza del municipio di Napoli con 
contributo dei proprietari di case che sì 
avvantaggiano di tale}opera [sono stati 
approvati dagli Uffici 1, 2, 4, 5, 6,7 
@ 8 ed a commissari furono designati, 
por il primo, i deputati Massei, Arnulfo, 
Bosia, Michelini, Manfrin, Arcieri, Ga- 
relli @ per il secondo, i deputati Della 
Rocca, Arnulfo, Iosia, De Luca Giu- 
seppe, Lanzara, Arcieri e Monzani. 

Lo schema di. leggo proposto dal de- 
putato Pissavini per il miglioramento 
dollo condizioni dei maestri elementari 
è stato esaminato © favorevolmente ac- 
colto dagli Ufficit 2, 4, 6,7. e 8 ed 1 


commissari sono stati ‘eletti i deputati 
Serafini, Solidati, Pissavini, Macchi © 
Sergardî. 


Sì leggo nella Gazzetta Ufficiale di 
oggi, 4 

Il dî natalizio, cho in oggi ricorre, di 
8. M. il Re d'Italia, porgo novella è 
festeggiata occasione alla nazione di at- 
testare all’augusto Sovrano ed alla glo- 
riosa Dinastia i vivaci sentimenti di ri 


dita, trattata in princi 


ritti della Chiesa. 

8, S. finalmente annunzia di avere 
scritto il 7 corrente al 
Austria una lettera, nella quale 
giùra di‘ non permetterò he la Chiesa 
sia posta in una, vergognosa sehiaviti ae 
che i suoi sudditi cattoliet abbismo a sof: 
frire una suprema afflizione. 


Parigi, 14. Il maresciallo e la ma- 


rescialia Mac-Mahon evi ministti: Bro: 


glio e Decazos ,intérerranno oggi dk 
pranzo della Legazione italiana: >= 


FIIIIBLERBELLE 


cirtiBivittrti 


14 marnò 484 (orp di igf ank 
La Borsa odierna è stata meno forma di 


quanto l'aumento dî 40 centesimi’ sl ‘ng- ** 
stro Consolidato, annuaziatoci jeri in 


tendere. La Ren- 
a 74 32 112, non 


ira da Parigi, facevi 


conoscente affetto e di devozione che ad | potò oltrepassare il 71 37112 per fine mese, 


essa l’avvince. 

Questi sentimenti sono espressi. - così 
nelle pubbliche esultanze colle quali è 
festeggiato questo giorno, come noi nu- 
merosi indirizzi © tolegrammi che da 
ogni parte del regno, dalle rappresen- 
tanze provipciali e dei comuni, dalle mi- 
gistrature, dai pubblici istituti sono giunti 
al regio geverno; perchè, în nome dello 
popolazioni. che unanimi acclamano al 
Re ed alla Real Famiglia, voglia pro- 

ntare a S, M. lo loro schiotte felici 
tazioni e gli omaggi. o 


ll giorno 11 corr. alle ore 2 affer- 
rava nel porto di Civitavecchia _il. bri- 
gantino ellenico Pandodianos, capitano 


—____—_ —r_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale do) 14 marzo con- 
tion 


1. R. decreto 23 febbraio che approva 
il ruolo organico dol personalo degli st 
bilimenti sciontifici della R. Università di 
Padova. 

2. R. decreto 1° marzo che riguarda l'in- 
dennità d'alloggio dovuta ai farmacisti pri 
cipali, farmacisti 0 sotto-farmacisti dipen- 
denti ‘all'aznministrazione della guerra. 

‘omine nell'ordine della Corona d'I- 


mini- 
stero della guerra, in quello del ministero 
dell'interno e nel personale dell'ammini-| 
atraziono carceraî 

dazione della Giunta liquidatrice 
dell'Asse ecclesiastico di Roma riguardo ai 
beni dei quali. preso: possesso Il 43: 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera aveva oggi per la se- 
conda volta a deliberare intorno al 
l'elezione del cav. Alfredo Baccarini 
a deputato del primo collegio di Ra- 
vena. \ 

Il cav. Baccanni,-trovandosi nella 
condizione identica in cui era allor- 
chè è stato eletto la prima volta, la 
Giunta delle elezioni ha nuovamente 
unanime conchiuso. pel suo annulla» 
mento. 

L’on. Farini, con una costanza de- 
gna di miglior successo, ha di nuovo 
preso a combattere le conclusioni 
della Giunta, ma a nome di questa 
le difese ardentemente l'on. Puccioni, 
con la certezza di difendere non sòlo 
la legge, ma i principii liberali E 
la Camera gli diede completa ragione, 
confermando pressochè a unanimità 
la deliberazione della Giunta. 

La Camera continuò. poscia la di- 
scussione ‘del. progetto di modifica- 
zioni alla leggo de giurati. L'on. Ca- 
stagnola , mentre difendeva l’istitu- 
ziono de' giurati, difendeva pure il 
progetto, esprimendo pure il voto per 
alcune altro riforme da introdurvisi. 
‘Anchà l'on. Nenni parlò a, luogo 


mentro a contanti fece 71 32:42 n.713 


Ricercatissimi i. valori-cattoliei; partico» 

rmente il Blonnt, 78 80 a 74. 

Prestito 1800-84 73 55 a 73 00. 

Rothschild 78 47 1j2 a 72 25. 

Stazionarie lo Generali 438 50 a 439 50. 
lo Italo 257 a 258. 


19 70 a 118 80. 
Londra 3 mesi 28 82 a 28 87. 
Mareaghi 23 05 a 23 10. 

(Ore 4 pom.) 

tun po' più debole, 74 $2 18 


La Rendita 


74 35 per fino meso. 
Genorali 450 a 430 50. 
Italo 257/50 a 258. 


‘Alhanopulo, che pel tempo cattivissimo Di; L 
della notte, si era aperto ‘ad ‘acqua. 8 e) DEI 
Mereè i soccorsi prestati dal RL. ‘avviso Bue pole 
Esploratore si riusci a ‘salvare il ca- 1530» | 418 ras 
rico ed a mettere in sicuro il basti- i geni 
‘mento. 2446 —(fm!2143 —(fm 
db» | bio 

= SIM 
(Dispaceto partie. dell’OPINIONE) HO ma CoeG] 
Vicenza, 14 marzo. — Quest'oggi 250 — + [260 <le) 

mons. vescovo ha cantato il Te Deum a 

coll'intervento di tutto le autorità. La gg 
banda musicale percorre la città imban- RT 
diorata.. né. 058 06° 
Illuminazione in piazza ed al teatro: nie 
_________ dito ing .-.| osa | cene 
Fe Lombarde Veni: | SMB | sO © 
Ferrovie Romane, azioni | 6980| 60— 

DISPACCI ELETTRICI |Fstncc cca “Sal SE 
(AGENZIA STEFANI) Obblig. lrr. V. E. ie6ò | A86—| = 
Vienna , 13: — Lo Delegazioni: sono | MMM alfano nre | ‘Tsi © 1300 
convocate pel 20 aprile a Pest. Obi Raga acini; | 08919 pe, 

Berlino, 13. — La Commissione mi- | {rita 
litare del Reichstag, discutendo la legge 


sall’esercito, respinse a grande maggio- 
ranza Îl 4° articolo, il quale domandava 
di fissare l’effattivo dell'esercito, in tempo 
di pico, ‘a 401,650 uomini. Respinse 
pure la proposta dei deputati del centro 
di fissare la cifra a 385,000 uomini, 1 
deputati nazionali e liberali decisero di 
invitare invece il governo a dichiarare 
so crede ammissibile di portare il mi- 
nimum della cifra a 360,000 uomini. 
La Commissione approvò quindi gli ar- 
ticoli 2° 0 3°. 

Londra, 13. — Giadstone dichiarò 
che continuerà a dirigere il partito li- 
berale in questa sessione, per quanto le 
sua forza glielo permetteranno, 


Napoli, 43. — Questa sera le bande 
della guardia nazionale fecero una s0- 
renata in onore del Re. La piazza del 
Plebiscito” ètà rischiarata con molti lumi 
di bengala. Vi assistevano parecchie mi- 
gliaia di persone di ogni classe, La folla 
con applausi è grida entusiastiche co- 
strinse il Re a mostrarsi tre volto al 
balcone. Finita la serenata, lo. bando 
tornarono, suonando, ai Joro. quartieri, 
seguite da una popolazione p'audente ed 
acclamanto a S. M. » 

Versailles, 413. — L'Assemblea na 


Piazza di San Carlo al Corso, N. 117. 


zionale respinse con 367 voti contro £84 | di.tatte le mercanzia del magaze. giapponese 


la mozione di mettere una imposta sugli 
zuccheri. 


fa sul sale. 

Vienna, 44. — Il Valerland pubblica 
un'enciclica diretta dalePapa, in data 
del 7.marzo, ai vescovi austriaci  con- 
tro le muove leggi confessionali. 

8, 8. dice che queste leggi. tendono 
‘a condurre la Chiesa cattolica sotto la 
porniciosa schiavitù dello Stato, che, [1 

ite alle prussiano, sem- 
pasa, dea goco recite 


‘RICCA SCELTA 
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